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Ne ha avuto di coraggio quella donna 

pur di raggiungerti, Gesù, 

nel bel mezzo di un pranzo. 

È una peccatrice, una che certo 

non gode di buona reputazione: 

del resto, con il suo stesso aspetto, 

con il suo trucco marcato, 

con i suoi abiti sgargianti, 

con i suoi capelli sciolti 
dichiara la sua identità.  

Sa, dunque, di non essere bene accetta 

nella casa dei benpensanti, 
dei devoti, dei pii 

che osservano ogni regola con scrupolo 

e la considerano una creatura perduta. 

Ma a lei non importano i giudizi 

che fioccheranno alle sue spalle, 

la faccia offesa e risentita del padrone 

e dei suoi invitati. 

A lei interessi tu: cerca proprio te 

e un contatto che metterebbe 

in imbarazzo ogni uomo.  

Bagna i tuoi piedi con le lacrime, 

li asciuga con i suoi capelli,

li copre di baci e li cosparge di profumo. 

Tu la lasci fare perché vedi 

quello che sfugge a tutti: 

il suo amore e il desiderio struggente 

di trovare pace e misericordia. 

Allora non ti tiri indietro 

e osi addirittura sfidare chi ti ospita: 

dichiari infatti che quella donna 

lo precede di gran lunga 

nei sentieri del Regno.  
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XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Rifletti
Una donna viene con un vasetto di profumo preziosissimo… Bagna i  piedi di Gesù con le lacrime, li asciuga con i capelli, li profuma, li bacia. Sono gesti imprevisti, nuovi, oltre la legge, oltre lecito e illecito, oltre doveri o obblighi, con una carica affettiva veemente. Gesù non si sottrae, apprezza… 

Gesù gode il fiorire dell'amore, vede la donna uscire dalla contabilità del dare e dell'avere, come se avesse una specie di conto da regolare con il Signore, ed effondersi negli spazi della libertà e della creatività, fino a bruciare in un solo gesto un intero patrimonio di calcoli e di tristezze. Ogni gesto umano compiuto con tutto il cuore ci avvicina all'assoluto di Dio.

Gesù guarda al di là delle etichette: vede una donna, gli altri vedono una peccatrice, lui vede un'amante: ha molto amato. L'amore vale più del peccato. È la nostra identità. 

L'errore che hai commesso non annulla il bene compiuto. È il bene invece che annulla il male di ieri e lo cancella. Una spiga conta più di tutta la zizzania del campo. Questo Dio che ama il profumo e le carezze, mi commuove...Un solo gesto d'amore, anche muto e senza eco, è più utile al mondo dell'azione più clamorosa, dell'opera più grandiosa. È la rivoluzione totale di Gesù, possibile a tutti, possibile ogni giorno.   
     

      (da E.Ronchi)
Una piccola storia per l’anima

La memoria di Dio
Una donna riteneva che Dio le apparisse In visione. Andò quindi a consigliarsi dal proprio vescovo. Il buon presule le fece la seguente raccomandazione: "Cara signora, lei forse sta credendo a delle illusioni. Deve capire che in qualità di vescovo della diocesi sono io che posso decidere se le sue visioni sono vere o false".

"Certo, Eccellenza".

"Questa è una mia responsabilità, un mio dovere".
"Perfetto, Eccellenza".

"Allora, cara signora, faccia quello che le ordino".

"Lo farò, Eccellenza".

"La prossima volta in cui Dio le apparirà, come lei sostiene, lo sottoponga a una prova per sapere se è realmente Dio".
"D'accordo, Eccellenza. Ma qual è la prova?".

"Dica a Dio: Rivelami, per favore, i peccati personali e privati del signor vescovo... Se è davvero Dio ad apparirle, costui le rivelerà i miei peccati. Poi, torni qui e mi racconti cosa avrà risposto; a me, e a nessun altro. D'accordo?".
"Farò proprio così, Eccellenza".

Un mese dopo, la signora chiese di essere ricevuta dal vescovo, che le domandò: "Le è apparso di nuovo Dio?".
"Credo di sì, Eccellenza".

"Gli ha chiesto quello che le ho ordinato?"
.
"Certo, Eccellenza!".

"E cosa le ha risposto Dio?".

"Mi ha detto: Di' al vescovo che i suoi peccati io li ho dimenticati".

Era un pomeriggio piovoso e una signora stava percorrendo in auto una delle strade principali della città, facendo particolare attenzione poiché la strada era bagnata e scivolosa. All'improvviso il figlio, seduto sul sedile accanto, disse. "Sai mamma, sto pensando a una cosa".

La donna era curiosa di sapere quello che aveva scoperto con la sua testolina il bambino di sette anni. "Cosa hai pensato?".

"La pioggia", iniziò a spiegare, "è come il peccato, e i tergicristalli sono come Dio, che spazza via i nostri peccati".
Superato lo stupore, la mamma chiese: "Hai notato che la pioggia continua a cadere? Cosa significa, secondo te?".
Il bambino non esitò un attimo a rispondere: "Noi continuiamo a peccare e Dio continua a perdonarci".

Non esiste nessun libro dove vengono annotati i peccati. Dio non conserva nessun registro, nessun catalogo. Egli ci vede nel momento presente e ci avvolge con un amore incondizionato.
Bruno Ferrero
LA PAROLA DEL PAPA

Anche noi credo che siamo questo popolo che, da una parte vuole sentire Gesù, ma dall’altra, a volte, ci piace bastonare gli altri, condannare gli altri. E il messaggio di Gesù è quello: la misericordia. Per me, lo dico umilmente, è il messaggio più forte del Signore: la misericordia. Ma Lui stesso l’ha detto: Io non sono venuto per i giusti; i giusti si giustificano da soli. Va’, benedetto Signore, se tu puoi farlo, io non posso farlo! Ma loro credono di poterlo fare. Io sono venuto per i peccatori (cfr Mc 2,17).


Pensate a quella chiacchiera dopo la vocazione di Matteo: Ma questo va con i peccatori! (cfr Mc 2,16). E Lui è venuto per noi, quando noi riconosciamo che siamo peccatori. Ma se noi siamo come quel fariseo, davanti all’altare: Ti ringrazio Signore, perché non sono come tutti gli altri uomini, e nemmeno come quello che è alla porta, come quel pubblicano (cfr Lc 18,11-12), non conosciamo il cuore del Signore, e non avremo mai la gioia di sentire questa misericordia! Non è facile affidarsi alla misericordia di Dio, perché quello è un abisso incomprensibile. Ma dobbiamo farlo! “Oh, padre, se lei conoscesse la mia vita, non mi parlerebbe così!”. “Perché?, cosa hai fatto?”. “Oh, ne ho fatte di grosse!”. “Meglio! Vai da Gesù: a Lui piace se gli racconti queste cose!”. Lui si dimentica, Lui ha una capacità di dimenticarsi, speciale. Si dimentica, ti bacia, ti abbraccia e ti dice soltanto: “Neanch’io ti condanno; va’, e d’ora in poi non peccare più” (Gv 8,11). Soltanto quel consiglio ti da. Dopo un mese, siamo nelle stesse condizioni… Torniamo al Signore. Il Signore mai si stanca di perdonare: mai! Siamo noi che ci stanchiamo di chiedergli perdono. E chiediamo la grazia di non stancarci di chiedere perdono, perché Lui mai si stanca di perdonare. Chiediamo questa grazia.
Papa Francesco

Omelia del 17 marzo 2013
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DOM


XI PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Bulzoni Enzo e Lazzaro





Civo – ore 9.30: Cordini Giancarlo





Mello – ore 11.00: Baraiolo Paolina e Diego�
�
17


LUN�
Mello – ore 8.00: Tarca Armando;


Della Mina Giovanni, Diomira, Rosa e Lazzaro�
�
18


MAR �
Civo – ore 8.00: 


Don Candido Camero�
�
19


MER�
Mello – ore 8.00: Polini Pietro e Carmela;


                               Tarca Renzo, Maria e Pietro�
�
20


GIO�
�
�
21


VEN


S. Luigi Gonzaga�
Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare;


                               Parolini Luigi e Armando�
�
22


SAB�
Civo – ore 18.00: 


Ravelli Narcisio�
�
23


DOM


XI PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Tarca Lino





Civo – ore 9.30: 


Rapella Costantino e Giovannina





Chiesa di San Giovanni – ore 11.00: 


Zanzi Pietro; Polini Olimpio;


Baraiolo Giovanni e Familiari�
�
AVVISI





*Domenica 16 – Festa dei colori a Poira con i bambini della Scuola dell’Infanzia





*Mercoledì 19 – ore 14: pulizia chiesa di San Giovanni





*Venerdì 21 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla





*Domenica 23 – Mello: Festa di San Giovanni Battista


Ore 9: Ritrovo in piazza della chiesa di Mello per la corsa


Ore 11: S. Messa nella chiesa di San Giovanni; 


possibilità del pranzo;


Ore 14.30: Vespri e benedizione eucaristica





*Da martedì 25 a domenica 30: 


Campo estivo a Bormio per i ragazzi delle medie.





*Domenica 30: Festa delle Comunità a Bormio.
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